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per la «Trento Telesto», Il De 
Giulio Cessre per l'ordine del Sa 
fari; i Dir Camurri per. la So- 

À damsno ; il mas- 


unfisi al Corteo organizzato dal 
così detto Comitato popolare, non 
crediamo cho possa oggi cosciente. ; 
muonte ripetere la vonsura,, Tale |cierà uperaia di Pra 


























@ ricordano che l’Italia prima di lut non jil Garibaldi che rinuneîa ad attuara l’i- 
era una Nazione, ma una espressione |deala suo par liberare più presto il po- 
geografica; lo esaltano le donne, “eni è polo della servita nostrana e straniera, 
pervenute, come legganda, Ia fema della | nessun: ssempio nella storia potete con- 
sua beltezza, della sua bontà, della ana itrapporeli. Rsa assorge è vetta di gloria 












guerra in Lombardia accorre a Roms, ed 
ivi per sampro risolleva Ja fame:-d’Helia, 
La difeso di Roma! * 
Rome — l'alma muter:-> la cai:vì. 
sta nveva risvegliato in. Garibaldi gio- 












I’ energia di un 





vennero le giomate di Paletti ove 
provò che il popolo, se davvero viole, 

incibite ; ove l'energia .di. ogni mili: 
peva sussidiata. e Sorretta del- 
intera cittadinanza. 
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Vveei, sentimenti delle grandomeggioranza l'ise. Contarutti per il collegro Ise |tapprosentare giasto castigo. delle. spe [nei saoi..atali ardeveno. ceotoitando 10 |Songate ia ione STIRerTO i Dic / toni Baadiera; e verno 1° ingressi ‘c 
i. dei ciitalini dovrebba offendere eri, l'avs. Cosatiini per fl Se |porspicacie nel pretondere cha.il coriestto | fiorenti ‘repubbliche dellatà di mezzo, | ingoiata pvvolgera nollo spire deissento-| Poli, d' onde fuggiva un Rè' con un eser 
ara dell'unità immediata della Nazione do-|chiemò gli stranieri in Italia, si alterna» | gig 5 cito, per lasciar posto ad .iùn: uomò ‘che 
È presentavasi senza truppe, che col fascino! 





i i > 7 n 
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ren di Udine e Provincia, Istituto li Sindaco coma. Pecile è fra la Sg 1a riconoscenza del popolo: per Ga- {a controllata ? preoccapars! se si adatti alle condizioni 
na 8 n IC, al 0 n ribaldi converrebbe narrare ia sua vita ‘Questa ‘impresa che parova follia ten: ittadinit fr i vici i | dell'ambiente, nè dei. mezzi ..per oreare. 
filodramisatico "P. Ciconi, Sicietà! più viva attenzione dice: in tutti £ particolari, lo che significa mar-| tare, non'soio fu tentata, mo è riuscita. |, CONCittadini! auguriamoci, ALcino. il | ambiente ove, per così dire, la pianta 
nari, opersia di Tolmezzo, Leghe: Ti-i ? Dali 1a atoria dell'epoca in_onl stmaturò }" Quali::sforzi di volontà, quali sacrifici |G/0rO in cui ogni gara, ogni dispite fra | lai? Far loi rappresenta 
lintà inf, Panettieri 6: Calzolati dil Signori! nelle masse fl pensiero dell’italianità, per | abbia ‘costato to diranno le storie nazioni si risolva pacificamente. Mu ricor- | Toi dai diceria PAPrarea 
pograti, — anettieri. so : © Ì di dacchè | 450011 patrimonio di pochi eletti, compito | Nén:bastava corto lo studio e lo inci-{ diamoci che, finchè non sia sfadicato nel- {1° negazione di ogai direttiva o l adatta»; 
Udine, Studetità” deinderatici | Non, è dncortrascorso un anno dacchè che nessuno potrebbe assolvere nel Deve ‘tamento "doi dotti, Perche aa pi noi | l'animo degli uomini il sentimento della | mento a qualsiasi fatto perchè crei a.cht A 
i: bo parlasse d'italia ar eo dl | nrepotenza, è virtit resistervi (Applausi) e | *g1860 nn piccolo vantaggio : immediato, . 











anchs la s!es8: € coscienza » sicidli=: greisciaio d'emigrazione e cre- 
etica. jdjamo per la sezionè socialista, Li 
Ma raccontiemo intanto Î fatti. (zig. De Caxdido per l' Uatone far: 
acemnica e per sitra' associazioni, 

IN CASTELLO 


ia ag. no Sindaco, Ò Pinzano, 
i } {il sig. Luigi Carlini pel Tiro a se- 
Randisre, rapprasentanze e anfovità gno ci e oriscnmali dei comuni 
Verso fs 820 il portone d’ fn. {di Pozzuolo, di Meretto di Tombr 
greusio alla salita del Castello gusr.je altri che ci sfuggono. Molti invi 
diato da vigili, è aperto all’accesso|tati, per ruancanza di posti hanno 
delle rappresentanze, in mezzo alle dovuio addattarsi nél breve spazio 
quali: naturalmente passa anchs i} jfra gl’invitati‘e le autorità. 
pubblico. , | Ammiriamo molte signore ele- 
Ls prima bandiera che giunge ini gaati, massime d' oltre confine, fra 














Liceo, Consorzio filarmonico, Lega; i2 qassto storico palazzo, io rivolgeva 


inn caldo saluto alle Rappresentanze, alle 











romo:gui: signezie. francesi, tedesche “e 

spagnole;; togliendo al popolo dignità 

libertà... 

E: nel: principio, del secolo passato, ca- 
Perchè tanto entasinamo, se si. nove-iduta.iultima repubblica, il nome d' Halia 

rano ormai cent'anni da che nacque:Ga-| parve seGmparso psr sempre come nome 


ribaldi, e venti; di Nazione. 
cada vae tie e gue da cho; ‘è. freddo [di DAMS nr caiito ‘delia. rivolazione 


Perchè tento entusiasmo se asso non'ha francese parve avesse lasciato indifferenti 
ilasefato dietro di ze conrte di. :benefioati;j16 masse, “ 

{80 a quelli che radunave intorao a sò. Un soffio soio increspava le acque ap- 
{Ron prom'za che fatiche e patimenti;bat-;parentemiente placide ; era il bisbiglio di 
taglie, ferita e morte, se.nesruna di.qrei.i pochi: scossi al pstriottismo, chi dallo 
sentimenti che di consueto provocano la.jstudio, chi dalla splendida meteora che 
riconoscenza individuale è molla a queste|fa.Ja rapubbiica francese della fine del 
manifestazioni 7 XVHI secolo. 


Come svegl'aria ? 


vesso prevalere su tutto s su inttt, lo è 
saltano anch'esse e tentano di foggiargli 
una fisonomia che faccia loro dimanticare 
Te antiche paure (Applausi), 








giolo concesso ad una commemorazione. ‘oguilibro.che parlasse d'italia era vietato. 














i Ero repubblica; ma attornicia de’ ne- 
mici già in auni. 

Garibaldi vi accorre — chè spera di 
la tar leva por la redenzione dall'intera 
Italia; ma -disgraziatamente: non è a lui 
affidato Ia suprema direzione delle coxe, 
e si tentenna finchè da una psrie un.e- 
sercito francesa,. dall’altra un esercito 
napolitano aecorreno a soffocare la gio 
vane Repubblica. . 

Garibaldi, in sulle prime, in .memora- 
bili giornnte, batte e forucesi. e mapola- 
tanî. Il 30 nprila e la giornata di Velletri 
sono due date che segnano la rivondisa- 
zione dell’onor militare italiano offeso a 
Casteza, offeso a'Novara, . 











L’onor militare. 









che: ia resistenza è necessaria ‘per. divel- 





lo del suo nome fugava; e venne‘ la. 
ita sul Volturno che si chiuse colle bat- 
taglie dei I e del 2 ottobr 
La politica di Garibaldi, 
Garibaldi intendeva procedere oltre “e 
liberare Roma, ma intervenne .il..re di.‘ 


Sardegna a vieterlo ad esso obbedi.. 
— Ma che è mai questa accozzaglia ? 








mi par d’ udire — Garibaldi,: la. rivolu-. 
zicne, che s’arresta per obbedienza al. Re! 


Taito : i x 





uoa fa unfine politico-non potrei risponè' 
dere. che con un sorriso; ‘dhe : più:0he- 
altto sarebbe unisorriso di compiacenza, 
Infattì, se fosse politica’ cid'ohe molti: 


Garibaldi fu lontano da tutto questo. 








Se qualcuno mi dicesse: che Garibaldi: : 
































e Falegnami, Tiro a Segliò, fe bsl-;Agtorità, si Cittadini, eococitisi ner fer, ‘NOn è Hi momzato dell' analisi; acoon-] “il saerifizio di sengne a eni s! votarono SEI È ‘ 
2 dere abbrunato di Trieato, Gorizia istoggiaro la data (oustiesima in” cui il | '°0ticmoci della sintezi, “an 993 /0;I&ianim; elette, giovava a tener|lero dall'animo umano, quel sentimento. Mili atti consuonano col fin, 
£ e Delmezia (quella di Gurizia porta Friuli risorgova sd indipendenza. mbf,facolo colle pardla che ussi: per ‘un desta e fiamma, me non poteva FABBRO! 16 volto, come lo ‘volse Garibaldi;' Ad 0! | Uomo del popolo, che del popolo aveva 
R da la scritta: Gorizia irredenta at-! La parola. vibrante di ca nostro pra «Se quanto fu sospiro delle generazioni Cn potente cho valesse a [Se vo. contro gli impeti della prepotenza, ue 3 golferenze, Italiano ha Trameva 
3 tende 1). | tre conelt A ino revocare n quo giorno «che oì precedettero — se quella metaj' Oocorreva che sorgesse un uomo }i|FU perchè l'Italia, divisa per lunghi anni, dalle tirannidi straniere e locali ‘uomo 
Ze Seglono sneora: Società di M.|manio i tasti di' quasto castello, tenti: |< Pasti a migliaia nomiai di tutte. le/ nale riasonmesse lo énorgio individui | n0n diò prova di volor miliare, cho, d | tti credi, piraniore o locali uomo 
Sa: fe È | «classi sociali sacrificarono averi évita ui) fr agnoli, e i, E 0 gut + 
a S, faleguami, Società a Dante Asi | mone della fortunose_ vicende del' nostro |< ge l'italia o nazione, «4 Da soqustato dat. pregmenori preparato, @ oreasso Jo (SDamno pelle contrade, facendo bottino e | NO2 poteva aedontentarsi di bandire una 
5 ghieri », Società Corale Mazzucato, |4Mato Friuli; -— rifacendo, con rapido! <il dominio d' sè, può disoute; giu: l'aomo “provvidenziale she avesse salle | lasciandoci in condizioni di inferiorità da|tSGFia, ma dovera exsere escoutore di 
od Impiegati del Co Uaio, 2) golo a traverso j secoli, la storia ché si | «stizia soolale, Jo ai deve a Giusappe Ga- | fore Fitmpronta del genio, — cha po- | Cui solo ora stiamo risollevandoci.. . un’ opera, ei 
7 alla Tp e, pu de ù ERRO one x j{aggentra attorno a, queste digtusto mura |< ribaldi, che popolano, tutte in. s6:rias» [tesse attrarre è Sospingere. e ia ‘oetana |  Ricordinmocene ; ed anche per ‘questa » E Ppoleà 060: ce rbalai voleva era F 
pe dineso, or {fino al sorgare dell’ uiba radiosa, che ce- |< sumendo del popolo la. aspirazioni 0-19 call italia in i: memorie benediciamo Garibaldi, che ri- - 
311906, Lavoro, Circolo giovanile socisilsta, ;ronò le nostre più ardenti aspir ioni | « energie:con rizlimano itaito del tempi, do Uiale aria ra nidi, Natura; tornò agli Italiani la coscienza di so stessi, | — 12 politica ui fa quella che Nr) me-. 
Hiap- Sezione di Udine del Partito socia toni sntrate dalla baxdleta:o dall F- | «oon saorifioio completo di sè, condusse |nogiéno ‘che là ova occorre un elemguto| © N0 impose agli stranieri il rispetto. genera, pare si raggiungesse più pre» 
n lata tghano, Lega «efetatlurgicà, | a” altra data luminosa. nella storie | {Sat ino ed 1 Filuttanti.alla 0on- ni esegier drag "Senta del popoli arto Le vittorie di Lombardia. E chì eramini L'azione. Garibaldi sotto 
a, 0-1: i o" Tse ds 2 È sa ti io, si al i 
Unione democratica friulana, So-!della patria oggi ricorre, e ci riunisce |‘ T'ohiamandoni commemorare il cen-|mo hod può spiegare, ma sento ed esolta,} Insipienza altrui, irrisolutezza, la fede Savibatii ebbe doncopinraneo e non solo 











pina 
n maestoso, adorno del tricolore e di: E a noi, eredi natarali delle incorrotta | °" 1 l D 
ig rame e d’alloro, îi busto di Garl- aspirazioni dei nostri padri, — consci di odio soonfiegino con ela eli impeti [porsnade Garibaldi ‘lo uni altra. leva; La spedizione di S'eilia Ebbeno, Garibaldi intuisco questa vas..; 
baldi sopra ua tronco di piramide del nuovi idesli che le condizioni del ‘Sonviene imparino a. Indulgere soit combatsre Gent ace it, 0onorro por] i pol il mio pensiero sulla fisonomia | "ità, si acioglie da ogni legame collo stato. 
a bisnoa; ni Tati del busto, ia tria teo O eo io onno ein: grrori del prossimo, non studino” di con-| fede di vincere, politica epeotale - dell'impresa del 4860, | costic0ito, si affiata con Po moi mao 
dî: deli’ oratore. ine = A sia mogito|0nicare ma di innalzare. Ma ia fede-di vincere sorge par la |psrchè non rappresenta un fatto isolato | °° Tila. o CETO 
Mz [| Quado l'on. Riccardo Luzzatto e! SCIA Sace Clo t toe La vita di Garibaldi isogna a csì u-| tema de condotti Speonio ala prime spegne di Siete: ("100% amico messo per, venire al ita 
VA . Ric: 5 al Ù n : Sapete gi A ij 9 i 
‘12 [{Je autorità cnirano in sala, ecep- |blimo haccole delta libertà e non distracro [Ve e niaiminte dl ten caaeado el DIOV= | Dall'Amerita in Lombarda, ci ripa cop tutti i eussoguenti atti | "%s, duatò sarà la bandiera. della. irivi 
ivi piano fitti e prolungati sppiausi. (.o iero dn lee tono eg. | acquista la vera gioria; : Fd ecco Garibalili in America capitano | Ora mi limito a ricordere il fatto, |'UZione ? sali gra 
È Il Profettocomm Bruntalti prende | fere altre, più sante battaglie, in nome di|, ‘04980 insegna ia vita di Garibaldi e|di'mars e condottiero di eseretti, sfidare | Garibaldi non si Iassiò trattenere dallo ee rivoluzione cho cotinola ‘db Halle," 
uu [[posto nel mezzo delle tribune per! quelle sspirazioni nobiliesimo di alova- 19 (0A oi gp ao sua post mortem, | poricoli di ogni natura, por oresraì collo | notizie dell'insucesso, della insurrezione | #©miDI si assuineni dat eo di combat. 
u TORA mento a di ginatizio, che irradiano di|_,L0 insegna la vita di Garibaldi, perchè | vittorio ottenute! par una onusa di libertà, i di Siollia (credette o finse_di credere aj.|'°"® ® uno sio: ce A la, 
ai lo. ani 5 Inuova falgidissima luce il cammino fa- {2999 Penpresenta noa battaglia non mai/quel prestigioiche era necessario per es-|Crispi che la diceva in armi); non:si. le- Smontat quello: che si.era di''recsnte 
chio LiAlla sua sinlstra stedòuo fo su- [tale dell’umanità nell'ora presente. LIiprmote So ea iatara P ti suoi, tto lcors cala rprendi re in SI di tro stor contienere delle di enorte dell infame pit Siportando "itoraoPilrtato. pop de 
ari, il Pro S i ‘el ‘beni, la li-jcorreve intraprendere in Italia controisto esito della spedizione. dei:: fratelli lit 1 i n 
oa pori: SRLari Ri si rovente dl H discorso, ascoltato io silenzio, [bertà; ana battaglia per vincere Ja|tutte lo signorie: ; Bandiera e di Pisnoane che avevano. bat..| 9i00, l' austriaco # ct i 
n ata TETADIO negrotario di O è anche accolto in silenzio. quale dovotte alternare gli atti di eroi. vÈ il 1666 Un Janipo jliomizia " rc tato inntiiente quella sa 3 non dalla Un:‘matrimonio : 
bra. |» È Ù in. papa che:presto si Isdetto per tor-|difficol Îì procurarsi armi e mezzi:di 4 
art netto D.r.Rizzi e qualche ‘altro. Alia Un applauso invece saluta l’on./smo con gli atti di abnegazione, abbat-|nara alla imadizione di ohiamare lo stra: trasporto; r 1 sii . senza il consenso: delle. par:i:... 
ga destra il Sindaco colla © Giunta il | Riccardo Luzzatto quando sta per tere aipenionaro io ! ii piero per manteno nr firisa $ serva È tr Forse eli, gio aveva solleoltato.: la Si fa che vaghoggio. questa idea): per-: 
"O È sua « a avesa. lata la parola « libertà >; | pubblica sottoscrizione. per ‘un: milione..dì l'e) ’ Italia. sorgenta; potessa assgre:: 
Presidente del Tribunale nob, Lu- incominciare: Mon si piano IR mortem», perchè essa non .avverebbe|ua Re, quello stesso in uomo del quale facili, @ vapeva cha Taciti «Buoni: saeto + pubblica; ma Garibaldi atri ol "osa 
anna are glialche membre te i emtato Ri, der do. SEE 4a Lo Millo (con), ge ooncoriia di tutti, 2 ta dat: Garibaldi eralstàto pondanziato s morto ti a quella gottororizione erano:di- | f‘cendo è830 aggravava la :diffiaoltà':del: 
BR prende pure posto li sig. vio d . jgi po lo le arie în prese le armi contro |sponibiti, on credette che gli sarebboro |{"impresa, per. modo ida rendere:invero: 
; s n campo, e non risuonasss all'orecchio an- stati negati e non credette:che-Ib: la=:| simile il auccarsò,: è seiolse: la::difficoltà: 
DR Abarenzli tiglio del valoroso Eroe) _, ” fto fShe.gnella gran note che è' data degli Cho fe Garibaidî repobblicano? |. . icierebbe partire con olii che noa spa | moritendo. la rivoluzione conla MERE 
sul, Edel Dodinmala. Discersa dell'on. Luzzaffo \esempi di ebnegazione: di ia Egil fo quello clio pi nol {884 disie|ravano; ma parti, nondimeno. ohio. Fa matrimonio davvero. dittatorio, 
mi Dietro la tribuna apicclano le Per questa virtà Grribaldi non ha ri-la Cella di fare © Fortuta ed‘avyedutezza lo: condubsere:| parchè. dichiarato .senza:il- consenzo di 
MA, bandiere, con in mezzo quella della! — Cittadini! — ogii cominoia. — 0c-{vali nella storia, * Gettandosi Iber@zione del proprio |a Marsala serza incontrare:la. flotta: ne-| parti. pitt 
ive- BOg) del La voro. correrebbe la mente di un filosofo, .oe-; Patriota, lo potete paragonare ad Itri |« paese bi gonsiderare lè vita come | mica {che pur vegliava); fortuna-ed'av-| La rivoluziona isì:metta: 
in Mera: i È H invitati | SOTTerebbe la parola alata di un poeta, che come Luì ssorificarono la: vita: peri«uno sputo»:serisse Garibaldi come pro-;vedutezza permisero :lo sbarco, 6:.l'av- 
Nelle sedie riservate agli invitati (n° commemorare degnamente Giuseppo |la patria, ai mille eroi ‘che penzolazono | emio di i‘che davea Tita Cella: | viaral-all’interno-della Sicilia; .... > 
Rotiamo: il comm. Renier presidente | Garibaldi. Per. verità, e l’una cosa eidalle forche austrinche regie e ‘ip one: friulana; » IL tardivo-tentetivo-del.:neviglio -Bors} ‘La rivolazione: che mare 
del Consiglio provinciale, il Presi- (l'altra fanno difetto, in questo momento ;{ Guerriero, lo potete paragonare ‘a A-!'‘La frase èertids: mu scolpisce il con-|boniso contro la sbarco, nel'porto di-Mar- {della, Monarobia. Ibrida ma stupendi 
denta..della deputazione prov. cav.}MA vi supplisce un fatto, Voi mi chiama-|lessandro, a Cesare o a Timoleonte. ostto che Garibaldi: avava:.del doverelsnia.parve-ai «Mille,.-.più::cha..- pericolo, | tra:lizione;: " sit 
DE Tag Rovigi lo, i Prcai lente della sto a commemorare Garibaldi qui, da que: Pittatore, lo potete paragònare:a Cin»|verso la Patria f ; salato Militare i 
o Ò o sto luogo che udì i gem lei torturati joinnato. i * La:fede ‘nel: genio:-di-Garibaldi, la-fede:l a; 
> Società Veterani e Reduci ing. Hei-je ‘Suppifsiati per amare l'italia; da qui] Ma qpando voi pensate a Gatibaldi:che, | qi atto; ce : «fneilacatella-d° Italia;:fe' giotose:16 fatiche |: 
ala imanti:cot:parecchi commilitoni, spe-|è giusto, da Ki i :è bone che parta una|repubbiteano, si pone al servizio: - della: : iè:-hel:4948 era una-monar-]gli: evviva-della popolazione: sembraro; Lia: 
naro cialmente garibaldini alcuni anche Paroia di gratitudine revarente = Coluìj Monarohia, e persevera nell’orisrta! ‘dai shia:che tentava sributtare lo -streniaro.:{ il-massimo premio cui:nomo::potssss:: ele, Garibaldi Apgiopa:1a: 
di s HP dit 0he non ebbe riel ano cuore altro pelpito i servizi ‘anche quando -scno*respinti, che! Ceribaldi, repubblicano, otfre lat:spirare::;Ls-:sette cariche’ di Calatafini; loarro della.. riyolozioni 
con la camicia romua ; Il Provveditore | ohe la libertà della Patria, la libertà di|padrone di metà d'italia, da ini divelta | san spada invitta alla monarchia. un' opportuna occasione per: dimostrarsi | poss bilità-di protestare: 
Agli studi cav. prof, Battistella, Il tatto 26 Patrie. Ad una monarchia, invece di adattarla| Respiuto, combatté nondimeno la doveldegui del Duce. “<“Ta naove bandiera promi 





«cleià pperala generale cd altre che! irepopea del nostro risorgimento, di un 


cietà ginnastica «Forti e liberi pitatti in an comuna sentimento. 4° cata” 
i” i è Go. i siamo, di gratitudine, d'afte nella 
«Siclot4 Ginnastica Ulinesa » So rievocazione di un nome immortale nel- 
nella resa: non riuscimmo a nosare.!noma glorioso, dinanzi a edi #' inchinano 
Tutto io bandiere entrazo mel;tatt # popoli civili! 
firaaalo del dae e per lo Soir quene gni Di d erato Fisalutaro sa 
one accedono alla grande sala e Graziare fra nr: e 
torità e le Rappresectonze, la popola- 
si schierano dietro 1 posti d'onore] zione tatta qui sonvenata * per Poeldoro 
ansspuati, alle antorità, 1314 solenne ia manifestazione d'inestin- 
All'ingresso laterale riservato alle 


‘ guibile affetto & d'altissima ammira- 
autorità ed agli invitati, fanno ser-!7!0n8, che in questo momento unisce tutti 
vizio d'onore 1 porpleri fu alta te-. 


{a euori veramente Italiani, 

x Rivolgo poi una calda parola di rico- 
nuta, comandati dal maestro Pot: noscenza all egregio nostro concittadino, 
toello. sr Hinetre gratore, che ha cortasemento 

5 à; ij:aderito di rievocare in mezzo o noi la 
gle 845 entrano | do RAontia so grande figure dol Genio dolta patrio; a 

4 i * Me. Riceardo Luzzatto, che appartenne a 
Riccardo Luzzaito; | membri daîta quello stuolo di eldtti, cho Rcessi ai de- 
Giunta : Pico, Comelli, Conti, Mus! Ilenati: entualasoai ‘aper 1a poRIla, cari 
N { gani ‘orto | della libertà, dallo sco) a: - 
rero, Lonati sagani, di Pialle | sero arditi la prora verso i lidi di Sicilia, 
como.  Brunialil col segretario dii’ Nei rendere solenne onoranza all’epico 


Gabinetto D.r Rizzi, il coionnello di: Eroe, Udine nostra. con memoro pensieso 


cavalieria cav. Pirozzi, comandante ‘ricorda i Cella, i Andervolti gii Andreuzzi, | 


Il Presidio in assenza del Generale, i Ciotti, ei tanti valorosi, che dalis nostra 
e tl Roggimanto Cavalleggeri Vi 10rr9 Friniana ebbero i natali, che vesti. 





rono la rossa divisa e che oggi per sem- 

conza ; SÌ tenente colonnello Lesi,:pre riposano ! en 
M capitano Lapl per il 70.0 fanteriz:  £ salata, commossa di gratitadine, colla 
il capitano del carabinieri Da Mirfa!pia SAMetta complasonza, quei Sortuaati 
comandante la locale divisione in|fizi di questa nostra terra, quì ogg 
sù sro Piesenti, che cospirarono pe? la patria, 
nscenza del maggiore cav. Cesaro the ebbero la ventara, 1? gnore di com: 
che trovaei in permezso, il maggiore i battere nelle pugne per il nazionale ri- 

di finanza cav. Da Urbinsti è pai patto: farai ito 
i Nello sale qui accanto, vennero, con 
rocchi luvitati, | religioso sentimento raccolti ed ordinati 
L' aspe to della sala, preziusi cimeli, che ricordano l’opera dei 
D to all nostr padri, daranto l'epopea dell'ita- 
1 un punto a 









altro la sala è liano risorgimento. si 
gremita di pubblico accalcato e fitio,?  Aoch” essi parlano della gloriosa figara 


È del nostro massimo Eroe, cha giusta- 
Sullo sfondo sono prepareti ip»: | tento fa detto «Il più bello iucalo della 


sti per le autorità, A sinistra a'rge i nazione italtane ». 













«tenario delle nascita di Giuseppe Gari- 
«baldi, vi Invitiamo più che ad:omaggio 
«alla memoria del :uerriero vittorioso, 
«td inneggiare a quelle supremo “virtù 
«civili che sono l’ubnegazione ed il sen- 
« timento del dovere, 

«Per queste virtù Garibaldi fa grande 
«più di ogni altro celebrato eroe. 

«Per queste virtà ogni tappa dalla sua 
« vita rappresenta una vittoria, chè quan. 
«do non fa vittoria su altri, fu vittoria 
« fa 80 stosso, 

<La vita dell'uomo che sacratosi alla 


(Al £ nomeno Gar ba di, 
se fenomeno nei nostri tempi è Gari- 


Esso si appalosa come fenomano di con- 
centramento in na solo di tutto le enar- 
gie, di tutte le virtà che rich'edonsi a 
compiere uno sforzo di cui l’uomo comu- 
ne è impotente è come fenomeno di tra- 
smissione delle. energio del singolo in 
altri uomini. 

E' fenomeno che nei romoti torpi fè 
n sorgere l' idolatria; l' uomo comune non 
«redenzione dello Nezioni dalle singole |potendozi render ragione del perchè il 
«tirannidi, parchè potessero: poi come e-{sno simile sic maggiore di Imi, fo divi. 
«guali affratteliarsi; — la vitu dell’uo-|nizza. 

«mo che per raggiungere tal fino, da ini In altra epoca, di Gariboldi si sarebbe 
<olocunsto altre ardenti aspirazioni doi- | fatto un santo od un profeta. 
< l'animo suo; — la vita dell’uomo oliej Le natura e lui diede il coragglo, il 
«dona regni in cambio di condanne; che | genio, la bellezza, }a bontà. 
<nessuna ingratitadine turba o devia,i La vista delle sofferenze altrui fu la 
{< sia monito quali.i sentimenti, quali le|moia che posa le sue straordinarie doti 
«energie che giovano all'umanità, e val- {al servizio dei. concittadini. 
< gono a spingerla sulla via dell’alloenza | L'esempio che egli dava e la convin- 
« delle Nazioni, che fa ultimo vaticinio!zione del genio suo lo trasse a seguirio. 
< delia vita politica di Garibaldi », Garibaldi, che per sè non soffre. perchè 
. libaro percorre.i msri, conosce di Rema 
antica ic glorio doi tempisuoi, la, miseria 
comincia esh'offrire la sua. libertà, apruo- 
lapdos: fra i marinai di un Re, perchè 
si solievino contro ia tirrenia, perchè 
formiao il primo nucleo della rivoluzione 
itali» na, 
li teata‘ivo è vano. e serve solo a 
stampare sulla fronte di Guribaldi on 
segno che chi l'imprevse credette stiema, 
e fa ievece it ‘przo ramo deile corona 
d'alloro di cut'‘par l'eternità è cinta la 
sua fronte. 
Garibaldi è: condannato a morte, e la 
morts (dice Ia zentenza) ha da essere 
ignominiosa, perchè egii è qualificato 
bandito di prima. categoria ! (Vivi pro- 
lungati applausi). 

E' giu: ‘per chi vuol feroce la patria, | 
è reato di prima ontegoria l'amarta.. 
(Nuovi applatisi), 

L' insuc:350 ‘dei tentativi insurrezionali 





i. ta queste parole è il concetto che del- 
l’uomo e della ragione ‘della: sua gioria 
hanno coloro che lo conobbero.. 

E' perchè Garibaidi fu, che, st può pen- 
sare chie forso non a torto il. poeta soris- 
as: «Fulzo quaeritur de natura sua ge- 
nus omanum ». 


Qu 1 che ins:gna ja vita dii Gar baldi 


Se nel genere umano vi fu' Garibaldi, 
nel genere umano in potenza sono tutte 
te virtît: l'umanità può vincere tatte le 
passfoni non buone, l'umanità può guer- 
dare all’avvenire con fiducia che tatte le 
ragioni di miseria e di lamento le quali 
oggi opprimono possano scomparire; 

Ma perchè ciò avvenga: ‘conviene che 
molti esercitino se non tutte le virtà di 
Garibaldi, la principale : l'abrogazione — 
conviene che gli nomini imparino a do- 






































































in molti scossa dagli insuccessi di Lom- 
bardia, fecero sì che gli sforzi di Garibaldi. 
non riuscirono a salyare la... Repubblica. 
Romana; ma gli atti di valore e di av- 
vedutezza strategica, compiuti ‘in quella 
difesa, resero possibile la riscossa. 

Riscossa ove luminosa brilla la. stella di 
Garibaldi, e per le vittorie civili, e per le. 
vittorie militari. 

La prima vittoria civile, Garibaldi la 
riportò su se stesso, offrendo nel 1859 di 
nuovo alla Monarchia quella spada, quel 
genio che la Monarchia aveva respinto 
nel 1848. i 
Seguono le vittorie militari. Uno dei più 
potenti ed agguerriti eserciti è sorpreso è 
battuto da Garibaldi, Tre battaglie: Va= 
rese, S. Fermo, Treporti, tre vittorie, E 
non sono vittorie dd veterani : son vittorie 
i di giovani che due mesi prima non sape- 
vano cosa fosse un'arma; son vittorie del 
popolo illuminato e spinto dal genio e dal 
valore di un popolano. (Applausi). 

Politica volpina. 

Quella che Garibaldi chiamò In volpina 
politica, interruppe nel 3859. l’imprese 
guerresche in Lombardia. Garibaldi che si. 
era mosso ad oftrire servizi al Re, per 
compiere l'unità d'Itnlin; che per ciò si 
era acconciato a combattere ni fianchi ed 
indirettamente all'ordine di Napoleone HI, 
il solo uomo che abbia detestato, perchè 
aveva soffocato nel sangue la repubblica 
Irancese e la Romana ; constatato che si 
voleva troncar a mezzo l'impresa, lasciando 
ancora queste provincie sotto dominio stra- 
niero, e vive @ protette dallo straniero 
tirannie nostrane ; volle far leva coi volon=: 
tari che stavano nell'Emilia e volgersi a; 
Roma; ma trovò divieto. e protestando 
contro i Governi ilell’epoca; si ritirò” 


Si ritirò; ma ;per fendera l'orecchio 
ad un sussurro che veniva da lontano, 
La Sicilia è insorta ! La Sicilia ha d'uo- 
po di soccorsi. 





























tro atoti confederati: 
derazione il Papa, 














sappe attaarlo come meglio nessun altro 
avrebbe potuto, perchè seppe rivolgare 
tl fine nos “solo tutte quelle: mirabili 
qualità di eni le natura lo aveva dotato, 
ma altre forze divergenti, A persuader= 
aeno, basta fissare l’attenzione su tre 
fatti: la spedizione dei Mille; Aspro- 
monte ; Mentano. Di x 
Ul 5 maggio 1860 trovava l'Austria an- 
sora acesmpata no! Veneto minagolosa. 
A Roma in signoria papale. Metà d’Italia 
sotto un dom nio tirannico, 

La Francia ostile al sollevarsi dell’Ita- 
ta in Nazione, voleva imporne la confe» 
derazione } la voleva divise in tre o quat- 
a capo della confe 


Come poteva da questa situazione n- 


scire l’unità d'Italia ? 


Non certo dallà mossa di uno statore- 


golarmente costituito, 


Una mossn del Re di Sardegna tendente 
all'arità, la quale non avrebbe potuto che 
assere mossa contro il dominio temporale 
del pontefica, incoatrava il veto di Fran- 
cia ed Austria, é sarebbe stata quindi 
un vano conato. 

Ver.tà in nitiva 
Questa è verità intuitiva; ma seavesse 
bisogno di dimostrazione lo ha nel: fatto 
chio quando, alta fins del:1850 si apprende 
che Garibojdi delle Romagne governata: 
da un dittatore (ll Farini. che prendeva 
gli ordini a Torino) minaovia di invadere 
gli tati pontifici, non pure il dittatore; 
«dell'Emilia glielo impadisco, me fad ‘im 
pedirglielo interviene :personalmente il 
Re, onde Garibaldi sE ritrae . con: fiera: 
parola di protesta, 
Se uno stato regolarmente costituito 
«rn impossibilitato ad una impresa che 
per forza di cose si presentava in:aspatto - 
Ai aggressione contro altri Stati nostrani 
protetti da Stati stranieri, «- la: impresa 
non poteva avvenire che per opera indi. 
pendante da quella di unò stato regolare 
2 così solo per opera della rivoluzione. 
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Davanti al Monumento dell' Eroe 
Ciò cho disse l'ing. Cudugnello 

Ali’approssimarati del corteo, fu 
aperto Il varco e nessuno riusci più 
a trattenere il popolo, cha invage 
la piazza, Appena si potò far un po 
di lsrgo davanti al-monumento. 

In breve, tutta la plazza fu att 
pata di popolo. 

Le corone furono deposte, nel. 
l'attesa delle autorità, davanti al 
cancello. 

Giunto ii Sindaco cogli assessori 
e l’on Luzzatto, fra gli evviva dei 
fratelli d’oltre confine e del po- 
polo, si posarono lo corone gul' mo 
numento. 

La banda intuotò l'inno di Ga- 
ribaldi; quiadi, ottennto un rels 
tlvo silenzio,’ l'ing. Cudugnello, s 
nome del comitato pei fentaggia. 
menti, risgraziò Il popolo per ii 
pronto aasentironto alla manife- 
stazione in onore di Garibaldi, Ria- 
graziò l'on. Luzzatto e i suoi va- 
lorosi commilitoni che han saputo 
rispondere all’ appello col medesimo 
ontuslasmo con cui risponsero 
all'appello del loro Duce sul compo 
di nattegiis. Ringraziò I bamb'ni 
che rappresentano il pensiero, is 
libertà, la giustizis a che sono gli 
uomini dell’ avvenire, cui spetta di 
tradurre fu atto fl pensiero dell'Eroo. 

Ringrazia | fratelli d'oltre confine 
che han portato corone di fronde 
vardi, rimbolo delle loro speranze. 
Ringrazia le leghe operaie, accen- 
nando che Garibeldi, oltre a dare 
una patria libera ai Popolo, aveva 
sognato anche la sus. rivendicazione 
economica, Ringrazia infine tutti i 
cittadini che hanno aderito alla 
fenta, 31 popolo tutto che ha dimo- 
atrato di maper coramemerare il 
redentore senza bisogne di cortei 
di guardie e di carabinieri, Gart- 
baidi — dice — è salito al popolo 
attraverso le barriere e ìe barricate, 
malgrado si voglia — soggiunge — 
vestirlo in ridingote e in tun che 
da prete /applausi/. 

E il corteo va eciogliendosi, La 
piazza sfolla lentamente © ognune 
Bi dirige pei fattt propri, I gruppi 
socialisti 0 le leghe vanno psr via 
dei Teatri, alla gede dalla Carcera 
del lavoro, cantando l'inno del lavo- 
ratori e fl coraggio, popclo, — alia 
riscossa, divenuto anche questo 
un’a inno patriottico 3. 

All’ing. Cudugnello, che (sembra) non 
vide molto volentieri «il corteo» di guar- 
die di città e carabinieri è le guardie 
di finanza che accompagnarono 0 segui» 
rono il corteo, basti ricordare quel che 
arcade a Milano, a Roma, per ogni 
dimostrazione che vi succede : legnate, 
sopraffazioni vandalismi.... Non c'é 
questo pericolo, a Udine — e speriamo 
Che mon ci sarà mai: peraltro, l'esempio 
d'altrove persuade che le precauzioni non 
sono mai troppe. E d'altronde, se si è 
cominciato a imitare Miano nella parte 
sconcia e grottesca del capovolgimento 
delle bandiere; chi può dire dove l'imi- 
tazione si arresterd ? 


Un ordino dI giorno 
dei frat-Hi d’oltre conf ne. 


I deputato Htslfano a Vienna, acu. ti 
sandoni di essbra ‘impreparato af-{gati di non chiederla, dalla com 
fatto, non aspettandosi di -essere|miasione che ci-ha ricevuto... Co 
chiamato a ‘parlare, invitò tutti a|nosciamo le condizioni’ del paese e- 
gridare: viva l'Italia] ‘ la raccomandazione non cl siupi. 

L'ing. Cudugnello, nel suo brin-{Come ospiti dobbiamo attenetvici ; 
disi ‘disue’che gl italiani maderni|ma se loro la -ottengono, può cre 
non sanno che espandersi fa di-{dera con quale animo ci uniremo 
scorsi e applaudira quanto fecero} neli’ applaudiria |. 


— Perdoni: ma siamo stat pre! Accolta da un silenzio. generale, 


per l’ Italla. ie generazioni pissate; 
dovrebbero pensare più ai fatti e 
si augura che sieno fatti “eroici, 
come quelli donde venne il ricor- 
gimerito nazionale. 

Il socialista Cosattini ricordò l’o- 
pera educativa per la diffusion: 
della cultura italtana, compiuta dai 
socialibti a Trieste. 

Il rapprosentanie di ‘f'eiasto rl 
sponde al Cosattini che i socialisti 
di Trieste non opera buona, itelia- 
namente, compiono: ma opera de- 
leteria per il sentimento di Patria. 
lt Dr Camurri di Pradamano' af- 
ferma che i rocialisti Italiani sono 
patrioti. 

Fra l'avv. Corsttini o Il rappre- 
sentante di Trieste nasce un baiti 
becco vivace silla questlone det 
socialisti triestini e delle altre 
Provincie ftaliane soggette all’Au- 
stria. 

Ta chiuse, l'avversario del Coast: 
tini brindò al proletariato italiano 
sperando che sarà sempre con noi 
nell’opera dell’invocata redenzione. 

Ii battibscco si proluagò; alcuni 
socìalisti dovettero riconoscere che 
il contegno dei soclaliati di Trieste 





è da «socialisti tedeschi» o «su- 
strisci » e non da socislisti italiani, 
e che non devono neppur essi ss. 
pere quello che vogliono; finalmente, 
per preghiera di alcuni presenti, la 
diacuszione fu troncata. 

Non era quelle il luogo, carta- 
mente — diremo all'avv. Cosattini 
— di offendere gll ospiti con af- 
germazioni che doveva egli pur aa: 
pere non ben accette, perchè non 
credute rispondenti alia verità. 


La serata 
N concerto della della bando cittadina 


Nel pomeriggio, i iriestial, come 
al solito, diedero afogo alla esubs- 
ranza di sentimenti che in cena 
loro non poszono espandere. In 
piazza Vittorio e davanti ai caffè 
di Mercato Vecchio, gridarono eva 
viva e sbbasso, cantarono inni na- 
zionali e patriottici, sanza però tra- 
scendere, 

Abbondantemente provvisti di 
ceccarde e di riratti ricordi di 
Guribaldi, di nantrini e di bandie 
ruole tricolori, ne facevauo pompa 
con un'espansione gala 6 vivace. 

Alle 1730 principiò Hl concerto 
della banda cittadina zotto la Joggla, 
a si protrasse a suon ‘di inni di 
Garib:Idi è dei lavoratori, inai che 
al slternarono senza cho nessuno li 
richiedesse. 

Una d mostrazione 
ni signor Gius:o Murat 

Nal: dopoprenzo, un forte gruppo 
d'irredenti si recsrono alla ‘cass 
del Sig. Giusto Mursiti, a salutare 





Dalle Terre itsliane soggetto «l- 
l’Auetri» convennero ieri, per la 
cowmemorazione di Garibaldi, rap 
presentanti delle seguenti città : 

Trieste, Bule, Pisivo, Vartenagiio, 
Parenzo» Fontane, Tribano, Viei- 
nada, R.vigno, Pirano, Pola, del- 
l’Iatria ; Zara, deila Doimazia ; Go. 
rizia, Minfalcone, Cormons, Gradi 
son Cervignano, del Friuit  orien- 
tale. 


Di comune accordo venne votato 

Il seguente: 
ordine del giorno: 

«I cittadini di Trieste, della Go- 
erizia, dell’ Istria e della Dalma- 
«zia intervenuti a Udine, la prima 
« terra ove esai possono liberamente 
«manifestare i loro immutabili 
«sentimenti, 

«pure spiacenti di non poter re- 
« guire le gloriose bandiere dei 
« Veterani e Reduci, cvine sempre 
«hanno fatto in tutte le manife 
« aiazioni patriotiche dopo il 1868, 

«preudon.> parte al vdierno pub 
«bl.co cortev, nell’'iniento di ron 
«dere omaggio al grande Eroe che 
« dell’Unione delia Patria entro 
«i suoi naturali confini fu sempre 
criremivo conf.n ». 

Un banchetto e un incidente. 

Al Albergo Nizionele si riuni- 
rono a banchetto il comitato, il 
Sindaco con ia Gusta, ion. R.c 
cardo Luzzatto, i rappresentanti 
dei Reduci, a | rappresantanii delle 
Provincie d’ oltre confine: Gorizia, 
Trieste, Intria Dalmazia. Fra gli al 
tri, vi era un deputato dell’iauria 
al pariamenio di Vienna, 

Il pranzo fu offerto nel cortile 
dell’ albergo. | commensali erano 
Circa una querantina, 

Allo apusaante, sì... sturarono sn- 
che i briudisi che furono molti e 
cha finirono con un vivace baiti- 
bacco ira ll socialista avv. Cosattini 
e il rappresentante di Trieato, 

Il Sindaco eomm. Pucile si alzò 
per primo e dopo essorai doluso 
dell’ assenza dell'avv, Girardini, re- 
estori a Pordenone a commemorare 
Garibaldi; briadò all'on Luzzatio 
e lo ringraziò vivamente, augura ado 
il irionfo della democrazia, 

Brindò al Comitato organizzatore 
detla commemorazione,: al reduci, 
ail» cittadinanza 0 ai fratelli d' oltre 
confine. 

L'on, Luzzatto rispose ricordando 
il dovere di tutti gli italiani verso 
Al confine, 











in Jut lo asrenuo difensore della 
loro causa 

Dal davanzale di casa sua, il sig. 
Mauratti disse nobili parole di rin- 
graziamanto, plaudendo ali’ entuala. 
smo dei giovani, ma mettendoli In 
guardia contro gl'innumerevoli ne- 
mici delia causs loro, primt i prati, 
e raccomandindo la calma, 

Prosentò poi il dott. Silvio Au- 
dreuzzi, che venne entusiastica- 
mente acclamato. 


Un dialogo istrutilve 
snila sconvenienzs di «lor signori» 

A va certo punto, un cittadino, 
fattosi interprete di prrecchi altri, 
si recò dal Maestro signor Montico. 

— Scual... Mi pare che, fra gli 
inni che suonano, ne abbiano di 
menticsto uno... Ci deve sssere au- 
che una certa mercla.. la marcia 
reale... 

— Ma quella, non la possiamo! 
suonare se nn è richiesti con in 
sistenza.. Questo è l'ordine della 
Commissione... 

— Su nano pur gli altri, senza 
chs sieno richiesti L.. 

— Ma quella.. vde... non si può 
Del resto, vada dall’ ing. Cudugnello 
e chieda lei il permesso... 

Difatti 1 ing. Cudugnello, presi - 
dente del Comitato, seduto.al Csffè 
Nusvo circondato dsl suo siato 
maggiore, dava gli ordini alla Ban- 
da: — Adesse si auont l'inno det 
lavoratori... Ora si ripeta l'inno 
del lavoratori... 

— Ma to non ho bisogno di chie. 
dere Il permaszo 8 nagsluo, perchè: 
si suonì la marcia reale, che 
inno nazionale !.. 

Salò su un gregsrio in aiuto 
del maestro : un suonator di cor- 
netta : esclamò: 

— 0 che cosa crade di essere 
lai, che viena qui » imporre di 
suonar la marcia reale ?... 

= Ella stia a posto: farà da 
vasestro qusndo verrà il suo turno, 
Li marcia rozlo la zuonoreto fra 
cinque minuti seuza l'intervento 





dell'ing. Cudugnello |... 

E fa suousta infatti, poco dopo 
per le insistonti richiesie di un 
forte gruppo di giovanotti, 


Spiega ancor meglio questo si- 
guifiestivo incidente l’aneddoto che’ 
seguo, 


Non aggiungiamo commenti ; solo 
un particolare, ancora : fu: il sin 
daco fn persona, ci si dfase, che s 
qualcuno del Comitato: pro lrre- 
denta fece la raccomandazione che 
gli « ospiti » si astonossero.-dal par- 
tecipsre a dimostrazioni - politiche 

Codugnello e il b' 

O:tenuta in marcia, si chiese fa- 
sistentomente il bla; ma:l'ing. Cu- 
dugnello ordinò di non accordario. 
E invece del bis, st suonò 1a Mar- 
sigliese e poi l'inno det'.socfalisti. 

Due persone rispettabili::si reca 
rono dal maestro per domandare {] 
motivo pel quale si giuocava fn tel 
modo del pubblico. , 

— Perchè ho ordinzto-4o così — 
intervenne l'ing. Cudugaello e sug 
giunse: —- I monarchici non solo 
ton hanno aderito alla festa, ms 
nen si sono degnati neppur di ri 
spondere, e la marcia noù gi suous 
più. 

I! fatto produsse uns certa esa 
aperszione. È 

I socialisti cominciarono: a cen. 
tar la ntrofo dell'inno loro e del 
solito Earico Ferri; 1 triestini can- 
tavano : « Nella patria dei Rossetti». 

Nel tranibuato, © scagliarono 
invettive, si gridavano e urlarano 
gli uni fissando e facendo svento 
lare usa bandiera tricolore, mentre 
{socialisti agltavano nastri e cra- 
vatto tricolori. 

Ad un dato punto corisegnarsno 
una copîs dell’ aAsino» e lo fecero 
apiegare ad un ragazzo, tenuto sulle 
spalle. 

— Avanti 1 muss! — gridareno 
gli studenti sul muso del caporioni 
soclaliati, 

Accorse fl vicecommiasario Con 
tini, gli avv. Ciriani e Minf 6 l’ ig. 
Cudugnelio... È 

E nel mezzo del tramburto chi 
cara? — Il Giuseppe Giusti, di- 
rettore del democratico: foglio di 
via Prefettura, tutto scalmanaio in 
viso, il quale si sbracciava, come 
un eroe nella mischia, a dar ragione 
ai sccialisti e a biarimpre ‘0 a pro. 
testare contro la prepotenza (1) dei 
monarchici. . 

Faceva pena, a vederlo così su- 
dato, trafelato e compreso dell'alta 
mieslone di mettere la maggior con 
fusione ponsibile. 

fatanto ua triestino, salito:nu di 
un tavolo, cominciò ad arriugere 
i contendenti: 

— Fratelli, non diamo a vedere 
al Governo austriaco che ci odiamo 
anche fra connazionali [.., 

E 7 ing. Cudugnello: 

— Voisltri monarchici non aveto 
alcun diritto della marcia Reale. 
Se aveste :dorito, mi sarelimpezasto 
di farvera suonare tutto il giorno! 


E gli avvocuti Ciriani e Mini ten-{ 


tsrono ancora di metter pzce, men- 


fra lo santanze, quella tanto citata 
che il socialismo è il sole dell’av- 
venire. — 

Fotografie. 

‘A diecine e diecine, i «fotografi», 
in ogni punto dol corteo — anche 
nella notte. Benissimo riuecits 
quelle già riprodotte in cartoline 
dal signor Giuseppa Bsrel: quattro 
in punti diversi del corteo, così pure 
quelle del a!g. Pignsi. 


Fra le ‘tantissime cose poste in 
vendita Ieri a per l'occasione », vers 
sncha la bella medaglia coniata dal 
bravo incisore concittadino signor 
Santi, quando s'insugurò ll menu. 
mento dell’Eroe: medaglia vera” 
mente artistica-per ia finltezza cor 
cui vi è: riprodotto il monumento, 
‘lmur uns: delle faccie, ei la nitidezza 
dell’epigrafe sull’altra. 

Se ne.trovano anche nel negozio 
Morgsnte in via della Posta. 

Anche il signor Morgante trasse 
tre siupende fotogrsfia, 

SUISERE MORSE LECTEFSAANEAAMO A FUITTEZSEZALAO LACIE SERIETA VALLLLS ZA TIAMLE 


Cronaca Cittadina 


Perchè ri» dichiarato nazionale 
l'Istituto Ucceliis. 


Abbismo ricevuto copia, e con 
vero piacere pubblichiamo la :se- 
auente lettera diretta dal Ministro, 
Rava all’on. Deputato di Udine in 
dsia del 5 corr.: # 3 





5 luglio 1907. 
« Caro Solimberzo, 

«iu asi come sia vivo e cordiale 
fl mio desiderio che presto «i raa- 
Lizzi HM tuo vecchio proposito, 
quale desti tanto fervore d’opora, 
di «nazionalizzare » l'istituto Ue- 
cellis, e puoi sisre sicuro che fi 
mio interessamento non verrà cer- 
tamente meno ora che siamo, fo 
spero, prossimi sd un felice risul 
tato finale, 

«H) dovuto tenere una muova 
corrispondenza in argomento cin 
il Ministero “del Tesoro ed ho sp 
prontato lo schema della convea- 
zione da stipulzrai con gli Eati lo- 
cali; dai concorrò def quali dipende 
ormai la possibilità che l’Istituto 
Uccellia si regifichi e ni organizzi 
in modo. da corrispondere nobil- 
mente all'alto Idoale che ci aiamo 
proposto. 

i «Appena finiti ! lavori parlameu» 
tari affretterò le prstiche relative 
fe confido ta dar:i cpera efficace è 
I solerte anche ner fec'litare gli ac- 
jcordi con gii Eari locali, 
«Abbimi con amicizia, 

Aff.mo 


Elezieni amministrative 


A Porden.na, rinacirdao rieletii 
gli uscanit consizitari provincisli, 
\ag. Roviglio, a co. Panelera di 
*Zoppole e Monti. La differanza di 
ivoti fra l'on, Monti (1168) e îl 
‘eandidzto dei clerleali  Riefisch 
(988), è di 460 voti, 

— Da Paimanova, ci mancano la 
notizie complessive. Nel comune di 





D.1 Vittorlo Forloll De 

7" 1 DITO DE PRAGIRAROTO 

(ie 
SPROIALITA IN 


> Binnsalegles 


| La salma del compianto 

Domenico d' Este fu Vincenzo 
arriverà oggi 5:pom..alla:stazione | 
ferroviaria: per ivi 


proséguizo #l° 
Cimitero: GELCE 
Utdina:7-8.1007 


| 


fio Rava ».i 


tra il Dr Comuiri, per seguire ie Palinsnova, erano in grande meg- 
orme dell’ amico Giusti, si sgolava gioranza i candidati che diremo 
a dire egli studenti «ha non ave. « democratici» ; dott. Stefano Br. 
vano diritto di schierarsi controi tolotti voti 301, co. Plo di Brezzà! 
nocialisti è tentava di far propa- 228. Ii signor Gaspardis riporiò voti! 
ganda. Gli alterchi durarono qual- 58; il signor Murelii De Rioni 22 Î 
che ternpo. 2 Fino alle 11, nì sapeva che li co.i 

Finalmente la banda terminò Il di Brazzà aveva une maggioranza 
concerto 8... tutto si « sciolse.» {di 271 voti sul Gaspardia; mancava 
iperò i’ esito dei comuni di Porpetto 
{Craiiona di Strada, Carlino e Ma- 


La fiaccolata 
Al concerto della bands militare TANO, | quali avrebbero petto spor 
voi. 


cui assisteva pubblico numerosissimo ; 1ArO, . 
nessun incidente, j ©: perdonino 
Mancavano 1 soctalisti preoccu-'gli egregi corrispondenti dalia Pro- 
pati della flaccolata. jvincla se oggi... ci trascuriamo dei 
Avevano irregimentato un centi- tutto. Volemmo nsrrare per esteso 
nato di ragazzi. e, alla Suola di via quanto fecero feri 1 nocialiati udi-1 
Dauto, MU AvatAno=- armati di pal no con la connivenza degli am.! 
loncini accesi. miristratori dei comune si lorcj 
Mbiti palloncini doveitero rima. comp 
nere al loro posto, mancando por-| VENEZIA 2t 
tatori. 5 È BARI 28 
E con questo centinaio di cam- 5 FIRENZE 55 
pioni e diversi curloai cun le bande: Bo MILANO 27 10 
di Udine: e Pozzuolo, a suorìdeiil“# NAPOLI 7 82 
dua inni che avevano rotto £ tim! ® “PALERMO — a 
pani tuito il giorno, percorsero ‘rt (ROMA 3 11 
i rioni popolari (?) Aquiieia, della # TORINO 85 2 
Posta, Piazza Vittorio, Mercato 
Vecchio, BartoHni, Mazzini, T.borto| STATO CIVILE. 
Dociani, Gemona, e ritornaronofn! Bollettino settimanale dal 30 al 6 gia. 
P.azza Vittorio, da dove si dires-| 4007. lascito. 
soro in piazza Garibaldi. È Nati vivi maschi 14 femmine 
Quivi susassonI davanti al Mo. 3 Ml To z 
nuuento itiumiaato di centinaia di Xi 
fiammello a gar 0. di fassi di Juce en dl Mafelaionte; î 
emanati con un prolattore elettri o. co anpne % Ni ar "iaretig| 
DI effetto più che le Ismpsde :d falegname con-Anna Érmacora casalinga, | 
arco una lampada a gas, sistema Ermano Planizon impiegato con Caterina 
Wola, sul Palazzo Mapgilli. > Bosichi di Trandefilo casalingo, Giuseppe 
’antarotto direttore didattico: cor Adel- 
ta'flatatno dove” gitatiro cin'po 290% Pret asia i 
A 
aolo palloncino acceso ! Guido Gharcon! esitrizio. con Teresa 
Gli altri s'erano sflaccolati, * Cassutti setaluola, | 
Molil curiosi nelle Piazze Vittorio, Morti, 
Garibaldi è Umborto L "|, Giovanni Barbetti di Pietro di morì 2, 
La fiaccolata era scortata da ua Pt Aemme nittae VinseEoDi 
drappello di carabinieri col tenenio Costantini fu Domenieo d'anni 69 sncer= | 


Ferrari, Parecchie smarglavsito; ma dote, Msria Emme. Plazza fu Giuesppe; 
nessun incidente, d’ anni 25 ancelta di carità, Gino Beltra. 


a moi, di mesì te e gal 412, gino cai È: 
lusepps d'anni e mesì i 

Le proiezioni ‘Blason di Antonio di mesì i gol 19 Bei 

curate dal signor Antonini —"%}-.rica:Pobbi di Girolamo d'anni 2, iolanda} 


letevano alcune migliaia di pei Maria Tarondo di Gio Batte d'anni de 
sone discretamente  rius: ‘mesi 6, Comelia Fabris di Virginio.d* anni. 


46, 
61 





Chiesto a ua triestino che volesse 
un:rsi nel domandare la marcia! 
reale rispose: 











{qualche «sentenza » di Garibaldi. ‘aci quali 9 a domfellio. 


Molto polar tte. Garibaldi 1 e mesi 3, Maria Basso fa Giacomo: 


anni b7-contadina, Virginia Ballarin 
contro di Garibaldi con Re Vittorio 
Tullio di Francesco d'anni 24 contadina. 


6 Nuovo e completo Stabilimento: — Premiato con due 


1a dr E 
mi associo con: profondo cordoglio. 
E° perso. alla “madre del: povoro 
Damenfeo, e+quella- povera donna 
che tante-affettuosissizio cure: pro- 
digò per: vederlo. crudeltmeni 
gnere a”s0l1- ventidue: anni. 0 
evesgero: potuto giovare le tisterne 
premure, nel :contenderlo . alla 
morte li: Ma-questa: fu inesorabile, 
e-no n sefresta che: il-pianfo, su 
quella ‘tomba. apalancsta innanzi 
tempo... " :R:M 


uova fabinlen 

Inelsioni #0 
firande deposito: dell 

de;Lir 


DEPOSITO DEGLI OROLOGI 
Lonatnes, Omera; Foskopnf, Gila Free 
Prezzi il'imucssibile ‘cone spenza 
Bott. Biuseppe Sigur e 
Curs della nevrastenia e’ del 
5 Ar nervosi: ‘dell’ apparec- B 
chio 


Hecc.) — Consultazioni in cas: 
tutti i giorni dalle 14 alle:14. 
Via @rarsano 29,. Udine. 


-Taschini o 


aperto ogni giorno: 


dalle ove 16 all - 
Orecchio, Naso, Gola 
Dottor Pistelli specialista | 


allievo delle Cliniche di.Vienna £ 
Berlino, 276 


(per impreveilute circostanze) 
riprenderà mabeto 29 cori.le suo 
Consultazioni!‘ 
In ‘UDINE 


Diaiza V.. Ema, Va Belon, 10, 
dalle ore ‘8: sile' 12: d'ogni Sabato 
Dott. Tullio: Ginzzi 
UDINE 


Via della Vigna N. 13. 


ousultatni | per malattie interne 


tutti i giorni dallo ore 14 alle 16, 
n getti e mobili di n 
Visite 8 cune qratulte pan.moverì. *Éet, 0 proprla fabbrica: 


|» dates inconsci 


Inc. (. FACHINI 


osito Ma n 
Depos Bartolini 2 echine e ne segnor 1 


FUGINE bravate CODING an e en eta 
VENTILATORI per fucina i 
VENTILATORI silenziosi a motore 





Lazzaro) dsl giorno 20 giugho 16 
Luglio avrà Îiogo una ifquidazione’ 
sirzordinaria & presdi ridotti di 0g. 


Assortimento : torni, trapani @ ‘utens 
d'ogni genere Rubhietteria, guarnizioni, 
Inbrificanti, cinghie. 3 


egaro & Co Schio 
d'oro a due diplon:: d'onore (Venezia 1902 —- Milano FEonoI metagile 


; SPECIALITÀ 
3080 solubile In rrivere“— Cisccolità In trvoletia »-' Marche 
LOMITI » « AREONAVE ITALIA», ‘Fantazia alla Crema.= G1 
— Confetture dito.ni rene esferma. dita f 
Pasta « DOLOMITI » Specialità esclusiva della 
molle, da servirsi +1 piatto. E 
In vendita preszo la bottiglieria È o 


GIROLAMO BARR 
s principali Pasticartà 


A gn oli 


MEDICAZIONE, ASETTICA ED ANTISEPTICA: i 
ACCESSORI PEZZI DI RICAMBIO PNEUMATICI por 
ciclette, Aitomib!! di i 
Speclalità Serle è Biciolati 

Otfictna por montaggio è 1 


pore; acqua e-giù; 





di Filippo d'anni fe meti 8, Dopolina! 
al Vokurno, Garibaldi e Mazzini è. 


Totalo N 16 (I «TAURIL> 
0 LAI ORO, 


imiato toa tion ‘uguagi 








e di pubblicità A, MANZONI 0; MILANO Via S. Pe i 


Jlcevono ‘enlugivsmente per BR nostro Giornale presso Pofficio rincip i pal 
lella: Iana Vecchi: 7: — BRESCIA: Via Spaderle. 


‘“dall'ontoro 
la Rizzoli: 84 = GENOVA Piazza Fontane Marose 27 — FIRENZE 


*ROLOGNA 


17) Inserzioni 


= ROMA Via:di Piet 


VERONA — Piazza -E1be 26 — ‘VERONA 
FONDATO NEL. 1885 


i, malattie, de 


Vini 


è vin' SE È ; menlsani 
Uorsergatfone = RAZIONALE E FERFETTA DEL VINO. 


Coloritur: DEI VEFICIENTI DI ‘COLORE coll’uro dell’Enocianina. li- 
A quida permessa della Legge, 


Disacidifi azione < CURA DEI VINI aventiaponto od adescenza. 

Di VINI. torbidi o che tendone ad intorbidirai 

Cura razionale di qualsiasi ‘alterazione e difetto: dei Vini 
Istsuzioni.e Consulti-gratia., 


22 anni di vifavedi sempre orescente rio “questo. Laboratorio 

‘itato uno dei :primi in Italia, che ebbe, ad:ocenpa: lella conserva. 

one 6 delle correzione:dei vini, e. che per primo Janciò:nel' modo enologico 

[uestf: prcdotti; ‘garentisce che totti i suoi prepsrati scno e base di sostanze 

P sge dalle vigenti Jeggi ed epproveto da tutti gli enologi. 12368 


“Ritolgerst:al Jaboraterio Enochimico RONGA- OERONA - Piazza Erbe. 
Reposito eschisivo ‘per: UDINE e provinc'a PLINIO ZUL'ANI-Farmacia S. Giorglo = 


Epilettici! 
Nervosi r 


Curatevi solo colle celebri polveri dello Stabili--- 


È sno Chimicb: Farmabentico del 


Cav. CLODOVEO CASSARINI 


di BOLOGNA (Italia) 


È Prescritte, dai più.iusiri clinici del mondo, perchè ‘rap- S 


i presentano. Is cura più razicnaie e sicura nelle seguenti malattie: 
«Epllessia,...isterismo,. istero. epilessia, nevrastenia, corea, 
palpitazione di cuore, insonnia, cretismo nervoso, Incontinenza 


notturna delle'orine; vomito iniecercibile, broreo-spasmo, pertosse, |. 


‘Asma, sussurri auricolari, fnorichè cefalgia, emicrania, ife doloraso, 
gastralgia da qualunque;causa, la sciatica, i crampi mus 
Tatentinali, r Isteztigla ed altre malattie in genere, 


Lé ‘POLVERI CASSARINI furono premiate colle masalite: 
onorificenze alle. primarie Esposizioni-internazionali è: Con. 
gresni medici, e chorate da i un dono ue delle LL: MM: $i 


Reali d'Italia. 


S'inpia: opuscolo gratis dei Guanti 


«Le polveri si. trovano in tutte Je.principali farma: 


ie del mondi 


i TOSSIEAFFREIDORIEVRALAIE 


9 — VERONA Via Cappello 12 — PARIGI Rue Pordonhet. 
" 7 "E 


Serafini Costantino 
COSTRUZIONI in LEGNO 


Udine, circonvallazione interna fra: ‘P.. Grazzano e P. Poscolle | 


Telefono 5, 


“uoine BERTOGLIO LODOVICO unine. 


Vis Merentovecchio! N. 4e w» 


CONCORRENZA i ERRE 


iniga toro ro pettorale "esi i 
vii i Feapiatne, PT 


Ombre di L. O:95 fim 
A richiesta si sagumono comrofestoni per la confezione di Orcbrelli ed Ombrellini ‘#econdo, 
dinazione e di qualeiasi esigenza, inoltre si praticnno coperture d' ombrelle e ombrellini con 

&toffe idi ‘qualunque genèrò e ripsrazioni. 
> Deporiti di tele incerate - 


È DEI SEGUENTI PREZZI: 


aL, -Y3;a Ombrelli da L, O, 80 tm a L. 38 


— Vell_ per burstti — Rei metalliche per sbeesii 


Grande Assortimento 


Bastoni da passeggio 
Portamonete - 


Chisicaglieri e bijoutterle — Camicie du uomo — Colli ‘o dameni — 


18 
* ret otesrà virito 
encore i, parcito diurne, 
tra malat:; 


. Ventagli - Portafog 
Portazigari ‘(pen sembro e pera sedia) 


Boros e barsetta di pelle; 


GIOCATOLI 


Liquore Arancio 


vio RIGENEEATORE E° SOURONO ‘BEI CASI DI ANEMIA 


della fattoria enologica .. 
dell"; ‘Avv. LETTERIO SAVOJA da. MESSINA 


Prodotti promiati alla V.a Esposizione Campionaria internazionale di 
Roma 1903, con la croce al merito e medaglia d'oro. 
'Sottoposti cd approvati dell’ereme chimico permanente italiano Genova 
con marea di garpuzia, i 
L. 5,00 la botti 
» 8; ; 
Franco di porto in titto-il'Regno. 
‘Rivolgere le domande al proprietario 
Ayy. LETTERIO' SAVOJA 


MESSINA —. Scesa San Giacomo — MESSINA 


Magari BI Bassani - 


Udine 
Via Merestovecehio 88 
della Colombia :Phomograph Co. 


MERAVIGLIOSO! a 


Un Grafofono Columbia con ricco corredo di 


dirchi' per Lire 9,50 %#Î mese! 
‘Solo la Culumbie; può vedere le sue maoN 
‘chino 8 questo” condizioni perchè dopo 12 mesì 
Sono ‘come ‘nuove. Hanno dttenuto Îl GRA- 
‘PREMIO ALL'ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 0 
°’norificenza.olie ‘codferzia quelle precedenti, 
‘eéitié IL GRAN PREMIO A PARIGI 1900 ED 1°2 
“GRAN PREMI A 8T'LOUIS 4904 


o spooinle « Noleggio . vendita a -B..C. Bassani = Udine - 


- Mercetovecchio 33. ‘Rappresentante Ta: Columbia. Phonograph Co... 


»- completo: deposifo di dischi di: tutte: le marche serritiie 
Si fonograti di n 10.75 


- CESTE DI SPESA 


-238. corone. mortuaria = i 
Pigs 


OLIO!!!... 


Puro d'oliva, finirsimo, garantito da qualunque analisi chimicz. 


Si vende in ‘damigiane da 
teri Gal prezzo di L. 10.50 
12 » 20.50 
x 27 ; 


damigiana compresa e franca di porto in qualunque ztaziene. 
Indirizzare vaglia e antecipo a 


Nicolò Bono » Portorecanati (Mercho) 


Ins perabile. alpeneratore del sangue 5 tonico. del nemi 

. "Gran premio Esposizione internazionale Milano 1906 
scitle metodo, del prof. Brawon. Sèquard di Parigi, realizzato 
completamente senza infezioni, rinvigoriace e prolunga la. vita, 
da forza e' salute. — Unico rimedio per prevenire e curare -l'a-- 


poplessia. . 
=. Firme 


finccesso mondiale — Effetto mseravigliono 
YVendesi:In'tutte le Farmacie del mondo ui ai 
L’iperbiotina'è preparata secondo la farmacopea ufficiale del Regno 





